
LA CHIMICA ORGANICA
La chimica organica si occupa di indagare la composizione 
e lʼorganizzazione della materia vivente. Tu6 i compos7 
contenen7 carbonio sono, con poche eccezioni, da 
considerarsi compos7 organici.

Tu:e le molecole organiche contengono, oltre al 
carbonio, pochi altri elemen7, tra cui idrogeno, ossigeno
e azoto, segui7 poi da zolfo, fosforo e pochi altri ancora.



Il CARBONIO

1. è importante per la vita perché è il ma:oncino essenziale 
di tu:e le molecole che compongono gli  essere viven7 

2. Non esisterebbero carboidra7 grassi proteine e acidi 
nucleici.

•Fotosintesi=energia luminosa in energia chimica

6 CO2 + 6 H2O + luce C6H12O6 + 6 O2 
(fissazione del carbonio atmosferico in sostanza vivente)



Il CARBONIO

3. È presente anche in altre sostanze come ad esempio il 
gas

4. Elemento comune, si forma in stelle di medie dimensioni 
come il Sole

5. In base alle condizioni di pressione, temperatura da 
origine alla grafite e ai diamanti

6. È il componente principale dei combustibili fossili



IL CARBONIO

È l’elemento fondamentale della biologia terrestre Numero atomico 6
Massa atomica 12
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Isotopes
•The isotope of an element has:
• the same number of protons
• a different number of neutrons

• The number of protons fixes the element!
• Protons and neutrons are called nucleons
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Il Carbonio ha 3 isotopi:
Carbonio 12 6p + 6n (stabile)
Carbonio 13 6p + 7n
Carbonio 14 6p + 8n (radioattivo)

Il numero di Neutroni influenza la massa atomica ma non la specie chimica



Hydrogen: Three Isotopes
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Perché due atomi si legano?

Gilbert N. Lewis enuncia, nel 1916, la regola dell’o*e*o:

un atomo è stabile quando ha oEo eleEroni nello strato di valenza. 

Gli eleEroni dello strato più esterno sono chiamaH ele*roni di valenza o di 

legame. 

La valenza rappresenta il numero di eleEroni che un atomo guadagna, perde 
o meEe in comune quando si lega con altri atomi; corrisponde, quindi, al 

numero di legami che un atomo è in grado di formare.



I gas nobili hanno una configurazione ele0ronica cos2tuita da o*o ele*roni esterni, a 

eccezione dell’elio che ne ha soltanto due.



Come scrivere le formule di struttura di Lewis

• l’idrogeno forma un solo legame, il carbonio quattro, l’azoto tre 
e l’ossigeno due;

• gli atomi coinvolti nei legami multipli sono C, N, O e S;

• considerare sempre prima i legami singoli, poi eventuali legami 
multipli;

•molecole o ioni isoelettronici, cioè con lo stesso numero di 
elettroni di valenza, sono spesso isostrutturali, hanno cioè la stessa 
struttura.



Questi elettroni appartengono contemporaneamente 
a entrambi gli atomi che li condividono. Il trattino



Il legame covalente

Una formula rappresentata con i simboli di Lewis è chiamata formula di stru-ura.



Il legame covalente

Se gli atomi condividono due o tre coppie di eleEroni, formano un legame 

doppio o un legame triplo. 

I legami mulHpli sono più corH e più forH di un legame singolo: è quindi 
necessaria maggiore energia per scinderli.





L’energia di legame è la quantità di energia che è 
necessario fornire a una mole di sostanza per rompere i 
legami che tengono uniti tutti i suoi atomi; si misura in 
kJ/mol. 

Tanto più grande è l’energia di legame, tanto più forte è il legame che unisce gli atomi.



La scala dell’ele;ronega<vità e i legami
Se due atomi sono identici, esercitano la stessa forza di attrazione sugli 

elettroni di legame, pertanto il legame è covalente puro:

Cl2 O2

Se gli atomi sono di natura diversa, esercitano sugli elettroni di legame una 
diversa forza di attrazione, quindi il legame è covalente polare, 

come nell’acido cloridrico.









I metalli sono molto rea9vi, in natura esistono so<o forma di compos=, sono 
lucen= e buoni condu<ori di calore e corrente ele<rica.



I non metalli sono cara:erizza7 da un’ampia varietà di colori e, 
a eccezione del carbonio, sono tu6 ca6vi condu:ori di calore 
e corrente ele:rica. 



I semimetalli hanno proprietà intermedie tra quelle dei 
metalli e dei non metalli: non sono né condu=ori né isolan> e, 
per questo mo>vo, sono defini> semicondu=ori.

I semicondu=ori più no> sono il germanio e il silicio.

SoBle strato di silicio, de=o wafer, 

usato in ele=ronica come base 

per la realizzazione di circui> integra>.





Quanto maggiore è la differenza di ele:ronega7vità (Δe) 

fra i due atomi che formano il legame, tanto maggiore 

è la polarità del legame che li unisce.

Per elettronegatività intendiamo la tendenza che un dato atomo ha di
attirare a sé gli elettroni di legame quando esso è appunto impegnato
in un legame chimico



Le proprietà dell’atomo di carbonio

Il Carbonio ha un valore medio di elettronegatività (2,5) 
per cui può formare legami covalenti poco polari, 
quindi stabili;

il Carbonio CONDIVIDE gli elettroni!

Nella tavola periodica l’elettronegatività aumenta dal basso verso l’alto
e da sinistra a destra nei gruppi. 
Covenzionalmente va da 0.7 del francio a 4 del fluoro



La forma delle molecole

L’angolo di legame è l’angolo formato dagli assi che 
congiungono i nuclei degli atomi legaH. 

Per la molecola d’acqua, è pari a 104,5°. 

Intorno all’ossigeno, che è l’atomo centrale 

della molecola d’acqua, si distribuiscono due coppie 
eleEroniche di legame; altre due coppie, appartenenH 
all’ossigeno, sono invece coppie eleEroniche libere, 

cioè non condivise, e sono chiamate coppie solitarie.



Nel 1957, Ronald J. Gillespie mette a punto una teoria che consente di 
ricavare le architetture molecolari dalle formule di struttura di Lewis. 

La teoria, indicata con la sigla VSEPR (Valence Shell Electron-Pair
Repulsion), è detta teoria della repulsione delle coppie di elettroni 
del guscio di valenza, perché presuppone che le coppie di elettroni 
esterni, che hanno la stessa carica negativa, si respingano 
reciprocamente.



La teoria VSEPR

I principi fondamentali della teoria sono i seguen>:

• la disposizione degli atomi in una molecola dipende

dal numero totale di coppie ele=roniche, libere e condivise,
appartenen> al livello di valenza, che circondano l’atomo centrale;

• poiché coppie ele=roniche di uguale segno si respingono, esse si
collocano alla maggiore distanza possibile l’una dall’altra.



In base al numero di coppie elettroniche intorno all’atomo 
centrale si ha che:

• due coppie elettroniche determinano un assetto lineare della 
molecola, con angoli di legame di 180°; tre coppie elettroniche 
determinano un assetto triangolare equilatero della molecola, 
con angoli di legame di 120°;



• quattro coppie elettroniche determinano un assetto

tetraedrico della molecola,

con angoli di legame di 109,5°.

• se le coppie elettroniche sono cinque la struttura è 
trigonale bipiramidale; se le coppie sono sei è ottaedrica.



La forma di alcune molecole con legami covalen7 semplici.



La teoria VSEPR

Nelle molecole che presentano coppie libere di eleCroni:

la repulsione tra due coppie ele:roniche libere è maggiore della 
repulsione tra una coppia libera di ele:roni e una condivisa, che 
è a sua volta maggiore della repulsione tra due coppie di 
ele:roni condivisi.



Strutture di alcune molecole con coppie libere di elettroni 
sull’atomo centrale o con legami multipli.


